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Art. 1 – Oggetto e finalità del regolamento 

 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di celebrazione dei matrimoni civili come regolati dalle 
disposizioni di cui all’art. 106 all’art. 116 del codice civile. 
2. La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 
 
 
Art. 2 – Funzioni 
 
1. Possono celebrare i matrimoni civili anche Assessori o Consiglieri Comunali o cittadini italiani che 
abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale a ciò abilitati per legge ed appositamente delegati 
dal Sindaco. 
 
 
Art. 3 – Luogo della celebrazione 
 
1. I matrimoni civili vengono celebrati, pubblicamente, nelle seguenti Sedi Comunali: 
- Sala del Sindaco, sita in Piazza Cavour n. 1; 
- Casa Aschieri, sita in Via Valter Fontan n. 23. 
2.  Resta salvo il rispetto dell’art. 110 del codice civile (celebrazione dei matrimoni nel luogo in cui si trova il 
nubendo nel caso di infermità o altro impedimento giustificato all’ufficio dello stato civile, nell’impossibilità 
di recarsi nella casa comunale) e l’individuazione di altri locali comunali da parte della Giunta Comunale. 
 
 
Art. 4 – Orario di celebrazione 
 
1. I matrimoni civili sono celebrati, in via ordinaria, dal lunedì al venerdì negli orari di servizio del personale 
dell’ufficio competente. 
2. La celebrazione richiesta in giorni e/o orari diversi è subordinata alla disponibilità degli operatori e del 
locale comunale; sarà possibile in linea di massima la celebrazione nella giornata di sabato alle condizioni 
previste dall’art. 5 del presente regolamento. 
Non è prevista la celebrazione nella giornata di domenica, nei giorni festivi e nei pomeriggi delle vigilie 
delle principali festività, sia laiche che religiose. In deroga a quanto previsto al presente comma, in queste 
giornate potranno celebrarsi  i matrimoni per i soli cittadini residenti che si trovino in imminente pericolo 
di vita (anche un solo nubendo), ai sensi dell’art. 101 del codice civile. 
 
 
Art. 5 – Onerosità e gratuità 
 
1. La celebrazione dei matrimoni civili da parte di cittadini residenti (è sufficiente un solo nubendo) è 
soggetta, in regime di prima applicazione, alle seguenti condizioni: 
- è gratuita se svolta nella Sala Comunale del Sindaco; 
- è soggetta alla tariffa di Euro 100,00 se svolta nei locali di Casa Aschieri e nei locali ulteriormente 
individuati dalla Giunta Comunale come previsto all’art. 3 del presente Regolamento; 
2. La celebrazione dei matrimoni civili da parte di cittadini non residenti è invece soggetta, in regime di 
prima applicazione, alle seguenti condizioni: 
- è soggetta al pagamento della tariffa di Euro 200,00 se svolta nella Sala Comunale del Sindaco; 
- è soggetta alla tariffa di Euro 300,00 se svolta nei locali di Casa Aschieri e nei locali ulteriormente 
individuati dalla Giunta Comunale come previsto all’art. 3 del presente Regolamento.  
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Art. 6 – Tariffe 
 
1. Le tariffe dovute per la celebrazione dei matrimoni, di cui al precedente art. 5, potranno essere 
aggiornate con deliberazione della Giunta Comunale. 
2. La determinazione delle tariffe di cui al precedente art. 5 considera a titolo di rimborso: 
- il costo del personale necessario per l’espletamento del servizio; 
- il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio (allestimento sala, spese gestionali, 

riscaldamento, pulizia della sala…). 
 
 
Art. 7 – Organizzazione del servizio 
 
1. L’Ufficio Comunale competente all’organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l’Ufficio di Stato 
Civile. 
2. La visita della sala destinata alla celebrazione dei matrimoni civili può essere effettuata da parte dei 
richiedenti negli orari di servizio dell’ufficio comunale competente. 
3. L’intenzione relativa all’uso della sala per la celebrazione del matrimonio ed ai servizi richiesti deve 
essere inoltrata, compilando l’apposito modulo (ALLEGATO A al presente Regolamento), all’Ufficio Stato 
Civile almeno 30 giorni lavorativi precedenti la data di celebrazione, unitamente all’esibizione della ricevuta 
dell’avvenuto pagamento dell’eventuale tariffa dovuta. 
4. L’Ufficio di Stato Civile darà, in coordinamento con gli altri uffici comunali, le disposizioni necessarie a 
garantire che i servizi richiesti siano regolarmente prestati. 
5. Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte, per causa imputabile al Comune, si 
provvederà alla restituzione totale o parziale delle somme eventualmente corrisposte. 
6. Nessun rimborso spetterà qualora la mancata prestazione dei servizi richiesti sia imputabile alle parti 
richiedenti. 
 
 
Art. 8 – Casi non previsti dal presente regolamento 
 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, trova applicazione la normativa 
vigente in materia con particolare riferimento alle seguenti fonti: 
- il codice civile; 
- il D.P.R. 3 novembre 2000 n. 396; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- lo Statuto Comunale. 
 
 
Art. 9 – Entrata in vigore 
 
Il presente regolamento, che disciplina anche l’aspetto economico-tariffario dello svolgimento dei matrimoni, entra 

in vigore con decorrenza 01.01.2016 sulla base del disposto dell’art. 1, 169° comma, legge 27.12.2006 n. 296 che 
consente per le tariffe ed aliquote relative ai tributi e servizi comunali la vigenza dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché  entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione.  
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Allegato A 
 
 
 

MODULO PER LA CELEBRAZIONE DI MATRIMONI CIVILI 
 
 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………..……………………………………………………… 

nato/a a ………………………………………………………………………………….…… il ……………………………………………… 

residente in ……………………………………………………………………………. CAP …………….………… Prov. …............ 

via …………………………………………………………………………………………………………………………….… n. …………..… 

tel. ………………………………………………………….. mail ……………………………………………………………………………… 

in relazione al matrimonio civile che intende contrarre con …………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

COMUNICA 
 

 
che la celebrazione del Matrimonio avrà luogo il giorno ……………………….………………………………………... 

alle ore ……………………………. presso la seguente Sala (*): 

 

□ Sala Comunale del Sindaco del Comune di Bussoleno, sita in Piazza Cavour n. 1; 

□ Sala di Casa Aschieri del Comune di Bussoleno, sita in Via Valter Fontan n. 23; 

□ ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Ai sensi dell’art. 5 del vigente “Regolamento Comunale per la celebrazione dei matrimoni civili” (*): 

□ allega la ricevuta del versamento dell’importo di Euro …………………………. 

□ la presente richiesta è gratuita. 

 

Dichiara di rispettare tutto quanto previsto nel  vigente “Regolamento Comunale per la celebrazione 

dei matrimoni civili”. 

 
 
Data           Firma 
 
_____________________             _________________________ 
 
 
 

 
 
(*) barrare la casella che interessa 


